
GIUBILEO IN ORATORIO!  
FEBBRAIO 2025 
 

 

«Guardare al futuro con speranza equivale anche ad avere una visione della 
vita carica di entusiasmo da trasmettere». (Spes non confundit, n. 9) 

Prendiamoci queste settimane di febbraio, prima della Quaresima, per coinvolgerci                
e coinvolgere, ed entrare nel cuore dell’esperienza “giubilare” per un cambiamento 
possibile, non solo delle singole persone ma anche dei gruppi e delle comunità!                       
Il tempo opportuno del Giubileo diventa unico se lo facciamo diventare una risorsa,                
per noi stessi e per gli altri che ci sono affidati! 

 

L’impegno del mese di febbraio è quello di RI-ACCENDERE LA VITA! 
 

Prendere in considerazione uno specifico “segno 
di speranza” che è la cura degli ammalati, 
organizzando una visita a qualche amico 
ammalato o a chi vive, nella comunità, momenti 
dolorosi di malattia (fra gli adulti e gli anziani)  

Più devastante della malattia è forse la solitudine 
di chi la deve affrontare!  

Chissà quante solitudini si potrebbero confortare 
con una visita nelle lunghe ore dove le lacrime si 
versano in case troppo vuote!  

 

 

Gesù non chiede di risolvere i problemi della sanità                     
o di essere dotati di poteri magici per guarire tutte                        
le malattie. Quello che chiede è un piccolo gesto, 
quello che ognuno può fare: “Mi avete visitato”,                      
ci ricorda il Vangelo di Matteo (Mt25,31-46) 

E’ importante avere a cuore la vita dei malati e 
degli anziani, quelli che ci sono vicini, ma anche 
quelli di cui nessuno si ricorda e che rischiano di 
affrontare da soli la loro malattia o la vecchiaia. 

  

TUTTO CAMBIA SE TI LASCI RI-ACCENDERE! 

Abbiamo iniziato questo mese con la festa della                               
PRESENTAZIONE del SIGNORE (domenica 2 
febbraio) e con il segno delle candele benedette 
abbiamo ricordato come anche NOI SIAMO 
PORTATORI DI LUCE, SE CI LASCIAMO ILLUMINARE DA GESU’!                                                        
Con Lui tutto cambia e noi possiamo ri-splendere! 

Impegniamoci allora a riaccendere la vita, mostrando, con tutto l’entusiasmo che 
abbiamo, il messaggio meraviglioso del Vangelo: tutto cambia quando si incontra 
l’amore di Dio!  



È una fiamma di speranza che 
vogliamo custodire e alimentare, 
trasformando le nostre giornate in 
occasioni per vivere e trasmettere 
gioia e fiducia nel futuro, vivendo 
un’esperienza di fede che sia vicina 
alla nostra vita, piena di gesti 
semplici e concreti che rendano 
visibile la bellezza del Bene! 

Non dimentichiamoci: la vita                         
che vogliamo trasmettere alle 
generazioni future passa dalle mani 
e dal cuore dei più grandi che si tendono verso i più piccoli, affinché proprio i nostri 
ragazzi possono “toccare” e “sentire” l’amore di una Comunità che di loro si prende 
cura! 

 

 

PREPARA UN BIGLIETTO, UN DISEGNO o UN PICCOLO LAVORETTO 
confezionato da te! PORTALO A UN MALATO/UNA PERSONA ANZIANA  

OPPURE CONSEGNALO A DON ALESSANDRO                                                                                  
(lo porterà agli anziani della RSA o ai malati del paese che visita periodicamente 
portando loro la Comunione)  

 

...potrebbe essere l’inizio di un’AMICIZIA! 
Anche se a distanza può far bene al 
cuore!    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA FINALE 

Signore Gesù, con questo piccolo dono (disegno, biglietto, lavoretto…)  
voglio farmi vicino a chi vive un momento di fatica e solitudine.                                                        
Sia Luce che illumini il buio di chi lo riceve!                                                                                   
Sia carezza che dona tenerezza e speranza! 
Ricordaci, Signore, che ogni piccolo gesto di Bene,                                                                                                               
se nasce dal nostro cuore, può portare Gioia vera intorno a noi! 
Aiutaci a vivere, insieme, un vero Giubileo di Speranza! 
 

Padre nostro... 
 


